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1. Introduzione

1.1 Problema conoscitivo

 ▪ Scelta del tema

Durante l’anno scolastico 2015/2016 ho svolto la mia pratica professionale di Educazione Visiva in 
due classi di terza media, e la pratica di educazione alle Arti Plastiche in due classi di prima media.

Nel corso dell’anno mi è capitato di presentare diversi argomenti implementando le esposizioni con 
dei video creati appositamente da me.

Questi video avevano diverse finalità, che spaziavano dalla pura connotazione “pubblicitaria” ed 
accattivante al video esplicativo, il cosiddetto “video-tutorial”. 

Per la lezione di Educazione Visiva ho realizzato in totale tre video come complemento alla di-
mostrazione in classe di tre diverse tecniche, in cui mostravo dei procedimenti che sarebbero stati 
troppo lenti da mostrare “in diretta”, come ad esempio la dimostrazione di una colorazione a matita, 
la realizzazione di un disegno d’osservazione o la sperimentazione di una tecnica particolare con i 
pastelli a cera.

Ad Arti Plastiche il video ha invece assunto una funzione mirata al coinvolgimento emotivo degli 
allievi, realizzando una “pubblicità” accattivante che potesse invogliarli ed entusiasmarli a svolgere 
l’attività, seguito da un breve video-tutorial per dare una prima idea di come si sarebbe realizzato.

In seguito a queste esperienze, ho potuto notare come gli allievi fossero interessati e rapiti dalla 
visione di questi video, avvicinando le mie due materie ad un linguaggio fortemente conosciuto ed 
utilizzato dai ragazzi di oggi, perennemente connessi a media come internet, YouTube, i vari blog, 
ed i social networks.

Citando Bergmann, “non sarebbe ora di abbracciare, e usare con i nostri studenti, le tecniche per 
l’apprendimento digitale invece di dire loro che non si può studiare con gli strumenti del giorno 
d’oggi?” (Bergmann, 2016, p. 27)

Mi trovo in parte d’accordo con questa citazione, in quanto al giorno d’oggi ogni persona utilizza il 
proprio cellulare in modo naturale e spontaneo, spesso sfruttando funzioni interessanti (come il na-
vigatore, la fotografia, la presa di appunti, varie applicazioni create per semplificare il quotidiano). 
Sembra dunque un peccato non provare a mettere al servizio di scopi scolastici e didattici questo 
tipo di tecnologia ed innovazione.
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Personalmente, credo che spesso questo “divieto” scaturisca semplicemente dalla “paura” di vedere 
degli strumenti così potenti in mano a degli adolescenti, per la mancanza di fiducia verso la loro 
capacità di rendersi conto di quando si può utilizzare in modo serio e funzionale e quando no. Forse 
invece di vietarne categoricamente l’uso sarebbe interessante e funzionale anche per il loro futuro 
aiutarli a scoprire funzionalità al di là dello scopo ludico.

A questo proposito, anche il Piano di Formazione (2004) cita come punto di fondamentale impor-
tanza il rapporto tra l’individuo e la capacità di comprensione critica e consapevole dei messaggi e 
della comunicazione in una cultura fortemente multimediale:

“La comunicazione Visiva ha assunto nella vita e nella cultura contemporanee un’importanza rile-
vante, marcata da una profonda e continua trasformazione del linguaggio visivo. Un tratto essenzia-
le di questo linguaggio è la multimedialità, intesa come un costante intreccio di immagini grafiche e 
dinamiche con testi di vario genere e messaggi sonori, la cui comprensione pone l’allievo di fronte 
a difficoltà non indifferenti. L’Educazione Visiva si preoccupa di creare le condizioni affinché egli 
possa acquisire le risorse necessarie e sviluppare le competenze per far fronte in modo critico, crea-
tivo e consapevole a queste difficoltà.”

In ogni caso sono convinta che anche l’eccesso nell’uso di tecnologie possa essere poco efficace, 
in quanto ogni approccio ha i suoi punti forti ed i suoi punti deboli, ed è bene valorizzarli entrambi 
senza eccedere ne in un senso ne nell’altro.

 ▪ Personalizzazione e motivazione

Nel corso di molte delle attività da me proposte nel corso dell’anno vi è sempre stato un comune 
ostacolo: la scelta dei materiali e dei sussidi visivi da proporre agli allievi.

Molto spesso, le immagini e le tipologie di soggetti scelti non rispecchiavano i gusti degli allievi, ed 
una maggiore personalizzazione e differenziazione nella preparazione dei materiali comportava una 
mole di lavoro superflua rispetto agli obiettivi delle attività, con la conseguente perdita di motiva-
zione per alcuni allievi. Ad esempio, se per un’attività ogni allievo doveva scegliere un animale ed 
io ne presentavo cinque tipologie, si creavano situazioni in cui gli allievi erano tenuti ad “accon-
tentarsi” di un soggetto tra quei cinque (“Ma ‘soressa, non posso usare una volpe invece di questi 
animali?”), intaccando a poco a poco la loro motivazione. 

Con il metodo della classe capovolta, per alcune attività l’allievo potrebbe attivarsi e scegliere auto-
nomamente il soggetto da portare in classe, stampando direttamente a casa o mandandolo al docente 
per email, enfatizzando la personalizzazione e l’attivazione motivazionale per una specifica attività.
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 ▪ La tematizzazione

Parte fondamentale per le attività di Educazione Visiva ed Arti Plastiche è la tematizzazione, il riu-
scire ed impegnarsi nel contestualizzare le attività al fine di trasmettere il valore ed il senso dell’atti-
vità all’allievo.

Utilizzando il metodo della classe capovolta potrà essere interessante riuscire anche a coinvolgere 
in modo più attivo gli allievi, stimolando i loro interessi chiedendo loro di informarsi su di un tema 
ed eventualmente presentarlo alla classe, rendendo la lezione più dinamica e interattiva, valorizzan-
do i singoli allievi ed agendo in una visione multidisciplinare.

 ▪ Il lavoro in classe e l’apprendimento dei contenuti

Osservare in un video i procedimenti per affrontare una data tecnica permette all’allievo di sof-
fermarsi sui punti più complessi, di rivedere dei passaggi e di concentrarsi meglio rispetto ad una 
dimostrazione in classe dove spesso non si ha molta visibilità su ciò che il docente sta mostrando, si 
ha timore di chiedere di ripetere e non si è mai completamente sicuri di ciò che si è capito. 

Il libro Flip your classroom: la didattica capovolta di Bergmann e Sams (p. 29), spiega molto bene 
la problematica legata al modello della lezione frontale: 

“Spesso andiamo troppo velocemente per alcuni studenti e troppo lentamente per altri; gli studenti 
che apprendono più facilmente capiscono subito e si annoiano nell’attesa che anche quelli più in 
difficoltà abbiano il tempo di comprendere. Inevitabilmente, quando clicchiamo sulla freccia per 
passare alla slide successiva, un piccolo gruppo di studenti grida e si agita chiedendo di tornare 
indietro alla slide precedente. Quando diamo agli studenti la possibilità di fermare gli insegnanti, 
hanno la possibilità di procedere alla velocità più adeguata per loro.” 

Questa metodologia permetterebbe di avere un complemento alla lezione, dove avendo precedente-
mente visto il video in forma privata ci si può soffermare con domande mirate e precise, avendo già 
in parte acquisito una preconoscenza.

Sperimentando questa metodologia sarà dunque possibile seguire maggiormente i singoli allievi, 
favorire il lavoro a gruppo ed attivare dinamiche collaborative, oltre che approfondire maggior-
mente le tematiche e gli argomenti grazie alle domande e le osservazioni degli allievi conseguenti 
alla visualizzazione dei contenuti condivisi sulla piattaforma.

In seguito a queste riflessioni ho scelto di impostare il mio lavoro di ricerca sulla sperimentazione 
della metodologia della classe capovolta, al fine di scoprire se essa può realmente fornire benefici in 
termini di motivazione, apprendimento dei contenuti e maggiore attenzione ai singoli allievi.
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1.2 Obiettivi conoscitivi

Il mio obiettivo è stabilire se l’uso della metodologia pedagogica della classe capovolta può motiva-
re ed attivare maggiormente l’interesse dell’allievo ed il conseguente impegno nelle materie artisti-
che.

Durante l’anno scolastico 2016/2017 vorrei sperimentare questo metodo soltanto con alcune del-
le mie classi, in modo da poter osservare e cogliere gli effetti scaturiti. Un approccio alternativo 
potrebbe essere affrontare nella stessa classe alcune attività con il metodo capovolto ed altre invece 
con quello classico.

Il lato tecnico sarà affrontato serenamente in quanto il mio percorso di studi è incentrato sulla co-
municazione Visiva, ed in particolare sulla grafica, il video e la fotografia, il che mi ha permesso di 
avere ampia esperienza e dimestichezza nella realizzazione di prodotti audiovisivi.

Vorrei però cogliere le differenti reazioni suscitate negli allievi a dipendenza della tipologia di 
video, ad esempio “pubblicitari” con una connotazione emotiva o semplicemente video tutorial, 
cercando di capire quale dei due tipi susciti più interesse.

 ▪ Le piattaforme “Social Learning Network”

Nel corso dell’estate intendo sperimentare e testare alcune piattaforme didattiche per poi sceglierne 
una da utilizzare per la condivisione dei materiali online. 

Il mio obiettivo è trovare un sito che permetta di:
• condividere i contenuti con gli allievi

• lasciare un feedback

• rendere i materiali disponibili attraverso una password condivisa.

Alcune delle piattaforme che intendo sperimentare sono:
• la piattaforma Educanet. È la piattaforma principale per l’insegnamento e l’apprendimento onli-
ne in Svizzera, dove ogni membro dispone di uno spazio personale e può inoltre accedere a delle 
classi e a dei gruppi di lavoro. L’iscrizione e la creazione dello spazio personale può essere fatta da 
un singolo docente o dall’intera sede scolastica.

• il sito Fidenia. È un sito italiano, simile a Facebook, semplice ed intuitivo. Ho già contattato 
l’amministratore e si è mostrato interessato al mio progetto.

• il servizio cantonale CERDD. Potrebbe essere interessante avere una collaborazione con il centro 
di risorse didattiche e digitali ticinese.
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1.3 Tema di ricerca

 ▪ La lezione “classica”

Una lezione medievale, Laurentius de Voltolina, 1350 ca. (wikipedia.it)

Questo dipinto riproduce una lezione all’Università di Bologna. È straordinario notare quanto sia 
attuale e simile a quanto si può vedere in una classe dei giorni nostri: la cattedra, l’insegnante, il 
libro, gli allievi disposti in file. Osservando meglio la platea, in prima fila osserviamo allievi attenti 
ed entusiasti, e via via che si raggiunge l’ultima fila vi è uno scemare nell’attenzione e nell’interesse 
fino addirittura a studenti addormentati nelle ultime file. 

È impressionante pensare che nel corso dei tempi l’innovazione ha invaso campi come l’informa-
zione, la comunicazione, i viaggi, i rapporti sociali, politici ed economici, ma non è apparentemente 
arrivata a modificare il setting scolastico. 

Probabilmente questa mancata evoluzione è collegata  alla naturale propensione di portare coloro 
che hanno il ruolo di insegnante a riprodurre le modalità vissute da studente, ed in molti casi proprio 
chi ha scelto questa professione ha un buon feeling con questa metodologia.

Nel libro di Cecchinato questa fossilizzazione viene ricondotta ai sussidi altrettanto cristallizzati 
utilizzati in una lezione classica: il libro.

Il termine stesso “lezione” deriva da lectio (leggere), ed indicava la pratica in cui il docente legge-
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va ad alta voce il contenuto del libro, oggetto estremamente raro e prezioso, ed il modo più efficace 
per permettere a tutti di accedervi era appunto leggendolo davanti ad una platea.

Molto spesso, oltre ad ascoltare, gli oratori dovevano anche scrivere ciò che veniva letto, o meglio 
dettato, al fine di riprodurre l’opera e diffonderla. Era infatti questa la vera funzione dell’istituzione 
educativa dell’epoca, completamente all’opposto di quella odierna.

Vista così, la lectio appare estremamente diversa da quanto vediamo ogni giorno a scuola. Oggi non 
vi è più la lettura del libro, ma vi è l’esposizione orale dell’insegnate che spiega i contenuti della sua 
materia presentandone la sua trasposizione didattica, al fine di trasmettere ai suoi studenti le proprie 
conoscenze nel modo più adatto a loro. 

Tutto questo è stato reso possibile grazie all’avvento della stampa a caratteri mobili, che ha permes-
so la diffusione di informazioni e di conoscenze ad un pubblico più vasto, dando il via ad un proces-
so che ha messo al centro della lezione non più un testo scritto ma la capacità di analisi e di sintesi 
del docente.

Interessante notare come l’autore critichi la lezione “classica” paragonando la lettura del libro stam-
pato alla lezione basata soltanto sulla spiegazione di concetti, affermando: 

“Così come la diffusione del libro stampato ha reso inutile la sua diretta lettura in aula, così oggi le 
nuove tecnologie stanno rendendo superflua la lezione finalizzata all’esclusiva spiegazione di conte-
nuti da parte dell’insegnante.”

 ▪ La classe capovolta

La classe capovolta è un argomento di forte attualità, largamente sperimentata in America ed agli 
inizi in Italia, mentre in Ticino non si è ancora diffusa.

Le teorie e la bibliografia riguardante questo tema stanno gradualmente crescendo, ma è tutto anco-
ra in fase pionieristica. Nonostante questo, sono presenti sul mercato già un buon numero di fonti 
bibliografiche.

Nel corso dell’anno mi sono chiesta se le mie lezioni potessero assumere una connotazione più 
moderna, allacciando e combinando il mio metodo di creazione e fruizione di video a quello della 
Flipped Classroom.

La classe capovolta è un modello pedagogico dove il classico sistema della “lezione frontale in 
classe” ed i compiti a casa vengono letteralmente capovolti, ossia l’allievo, autonomamente, si pre-
para prima della lezione guardando un video fornito dal docente e condiviso su di una piattaforma 
specifica, per poi arrivare in classe con buona parte del lavoro già svolto. 
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La definizione ufficiale è stata pubblicata dal Flipped Learning Network il 12 marzo 2014, ed è 
stato necessario formularla in quanto troppo spesso veniva fatta confusione su cosa fosse realmente 
questa metodologia.

“L’apprendimento Capovolto è un approccio pedagogico in cui l’istruzione diretta si sposta dallo 
spazio di apprendimento di gruppo allo spazio di apprendimento individuale, e il risultante spazio di 
gruppo è trasformato in un ambiente d’apprendimento dinamico, interattivo, dove l’educatore guida 
gli studenti mentre loro applicano i concetti e s’impegnano creativamente nella materia”

In questo modo, l’allievo in classe ha più tempo per dedicarsi alla realizzazione dell’attività, a do-
mande e ad eventuali osservazioni da sottoporre all’attenzione del docente. 

Inoltre, un aspetto fondamentale è la possibilità di rivedere a casa la lezione, al fine di poter riflet-
tere maggiormente su ciò che non è stato compreso, collaborare attivamente con i propri compagni 
per rispondere a dei dubbi e preparare del materiale specifico per la lezione successiva, oltre che 
recuperare una lezione persa per assenza.
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1.4 Mappa concettuale
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1.5 Domanda di ricerca ed ipotesi

Quali sono gli effetti del modello Classe Capovolta in termini di motivazione ed apprendimento 
sugli allievi nelle materie di Educazione Visiva ed Arti Plastiche?

Di fronte a questa nuova modalità di lavoro, vicina alla quotidiana fruizione di contenuti multime-
diali da parte dei preadolescenti, mi aspetto coinvolgimento, partecipazione e maggior comprensio-
ne dei contenuti disciplinari.
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2. Quadro teorico

2.1 Introduzione

L’ipotesi alla base del mio percorso di ricerca parte dal presupposto che l’utilizzo della metodologia 
della classe capovolta possa essere fonte di molte dinamiche interessanti sia in ambito didattico che 
motivazionale, in quanto questa forma didattica permette di:
• anticipare l’argomento o il tema della lezione successiva, permettendo agli allievi di approfondi-
re alcuni concetti o di portare del materiale da condividere con gli altri;

• arrivare in classe già pronti ad una fase operativa, o in ogni caso aver acquisito già una base di 
preconoscenze che porteranno l’attività ad un avvio più immediato ed autonomo con il sostegno e 
l’accompagnamento del docente;

• favorire un ambiente collaborativo, in quanto gli allievi che avranno capito meglio i concetti gra-
zie al materiale audiovisivo potranno essere valorizzati favorendo una collaborazione tra pari; 

• approfondire e rivedere in seguito a casa i contenuti delle lezioni, con più calma e attenzione, 
soffermandosi sui punti più complessi fino a quando si è soddisfatti, oppure recuperare la lezione 
in caso di assenza.

Queste dinamiche permettono al docente di utilizzare il tempo che solitamente viene dedicato alla 
lezione frontale per seguire maggiormente ogni singolo allievo, adattando l’insegnamento ai bisogni 
più specifici dei singoli ed entrando più velocemente in una sorta di didattica laboratoriale.

Secondo Giovanni Biondi, nella prefazione del libro Flip Your classroom: la didattica capovolta, 
la classe capovolta viene vista come una possibile risposta alla crisi del modello educativo. Come 
fonte cita alcuni autori, i quali affermano che in qualche punto della storia umana la lezione frontale 
si è insinuata nella nostra scatola degli strumenti educativi: le scuole di oggi sono chiamate ad una 
sua oppressione.

Come accennato precedentemente, quel sistema è nato più o meno nell’Ottocento in tutti i paesi 
occidentali per rispondere ad una gigantesca opera di alfabetizzazione di massa. È stata una moda-
lità razionale, quasi industriale, pensata come una vera e propria catena di montaggio dove il tempo 
della lezione, lo spazio dell’aula, ed il metodo basato sull’insegnamento centrato sulla lezione, sono 
stati funzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati. Il punto debole dell’approccio tradizionale 
è che non tutti gli studenti arrivano in aula pronti per apprendere. Ad alcuni mancano adeguate basi 
per la materia, altri non sono interessati o sono semplicemente delusi da questo modello educativo.
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Con la Flipped, l’insegnante è in classe per fornire un feedback esperto, gli studenti sono respon-
sabili del completamento e della condivisione del loro lavoro di apprendimento, sono più spinti ad 
imparare realmente al fine di mettere in azione il proprio sapere e non lavorano solo per completare 
le consegne in maniera meccanica. Gli studenti sono responsabili di fare un uso appropriato dell’e-
sperto ed il ruolo dell’insegnante in classe è di aiutare gli studenti e non di trasmettere informazioni 
asettiche.

“Non devo andare a scuola a spiegare gli stessi concetti in ognuna delle mie cinque classi ogni gior-
no, posso invece utilizzare il tempo-scuola interagendo con i miei studenti e aiutandoli.”  

Shari Kendrick, docente di San Antonio

È interessante anche l’aspetto legato alla figura del docente, spesso confrontato con il peso quotidia-
no di dover “intrattenere” e dirigere una lezione, anche in quei giorni in cui non si hanno abbastanza 
energie per poter tenere tutto sotto controllo, come affermato da Jennifer Douglass, di un liceo in 
Georgia: “Insegnare con il modello tradizionale ti prosciuga. Sento come di dovermi esibire, il che 
richiede continuamente energia, entusiasmo ed ansia da prestazione. L’anno scorso, mentre guidavo 
per andare a scuola, ho pensato che avrei avuto voglia di fare lo studente quel giorno. Avrei voluto 
poter entrare e lasciare che qualcun altro facesse tutto il lavoro: avrei voluto stare sul posto del pas-
seggero per una volta. Quando ho cambiato prospettiva mi sono sentita libera, era possibile entrare 
in aula e vedere i miei studenti lavorare. Ero impegnata ad interagire individualmente lavorando con 
i ragazzi in difficoltà e rispondendo a tutte quelle domande degli studenti alle quali prima non avevo 
mai tempo di rispondere veramente.”.

Un altro punto interessante dell’uso della classe capovolta è la possibilità di permettere agli allievi 
di esprimere le proprie scelte e preferenze per quanto riguarda il materiale necessario per l’attività 
,utilizzando una sorta di sondaggio online. Ad esempio, il docente potrebbe creare un sondaggio con 
diverse proposte per delle immagini per la realizzazione di un’attività sugli animali,  dove i ragazzi 
potrebbero votare il proprio preferito, proporne altri o addirittura portare l’immagine già da casa, 
permettendo maggiore personalizzazione e di conseguenza più coinvolgimento  nella  costruzione  
del  sapere.

Inoltre, credo che nel caso in cui un docente possegga competenze e passioni che possono essere 
investite e spese per migliorare qualitativamente la propria didattica, nel mio caso legate agli ambiti 
del montaggio video e del mondo della comunicazione Visiva, sia importante e doveroso riuscire 
a mettere al servizio della didattica queste conoscenze, realizzando artefatti che possano essere in 
grado di motivare e catturare l’attenzione degli allievi, fornendo un prodotto più professionale e 
coinvolgente.
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Ovviamente non tutte le attività hanno potenzialità adatte alla realizzazione di video esplicativi o di 
presentazione, ma credo che sia importante sviluppare nel corso dell’anno almeno due attività per 
poter sfruttare le potenzialità della classe capovolta, variando le proprie scelte didattiche al fine di 
creare dinamicità nel proprio stile di insegnamento. 

Tullio de Mauro, un rinomato studioso che si sta dedicando da alcuni anni al “pubblicizzare” la 
classe capovolta, nella prefazione del libro La classe Capovolta pubblicato nel 2014, spiega che 
grazie alla didattica capovolta cambia il rapporto tra chi apprende e il soggetto da apprendere, ma 
soprattutto cambia il rapporto dell’insegnante con il processo di comprensione degli alunni, in 
quanto questo tipo di didattica consente di seguire davvero il singolo allievo, di stimolarlo, di capire 
quanto sia davvero difficile il processo di comprensione e di apprendimento. 

Da docenti, abbiamo imparato a superare alcune difficoltà nella comprensione di un testo, di un 
problema, di una sfida intellettuale, e soprattutto nella materia in cui ci siamo specializzati spesso 
non ci rendiamo conto e non riusciamo a ricordare quanto sia stato difficile capire alcuni passaggi e 
risolvere alcune problematiche. Per il docente un passaggio o una frase ovvia e semplice lo è perché 
lo è diventata con l’esperienza e con lo studio, mentre per chi per la prima volta si affaccia ad alcuni 
concetti può sembrare un problema insormontabile. 

La classe capovolta, grazie alla traslazione del momento esplicativo dalla lezione frontale alla “le-
zione” a casa propria, permette di recuperare tempo prezioso per poter interagire direttamente con i 
singoli ragazzi, verificando in diretta i problemi e le difficoltà incontrate, non più soltanto attraverso 
test e verifiche. In questo modo, oltre ad individuare quali sono stati i nodi che hanno rallentato la 
comprensione, si possono valorizzare gli allievi che sono riusciti a scioglierli, spronandoli a condi-
videre con gli altri le loro soluzioni.

Citando i pionieri della classe capovolta, presentati nel prossimo capitolo, non c’è una metodologia 
da seguire o una qualche checklist pronta da utilizzare. Capovolgere la classe è un cambio di menta-
lità, in cui si sposta l’attenzione dall’insegnante allo studente e all’apprendimento, e ogni insegnante 
lo fa in modo diverso. (Bergmann, 2016, p. 19)
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2.2 I pionieri della flipped classroom

La Flipped Classroom, ossia la classe capovolta, è un argomento di forte attualità, in quanto nono-
stante la sua prima comparsa risalga già agli anni novanta è soltanto al giorno d’oggi che vede la 
sua rinascita e la sua applicazione.

La prima forma di Classe Capovolta, fu adottata nel 2006 da due docenti di chimica di un liceo in 
Colorado, Jonathan Bergmann e Aaron Sams, in risposta ad un alto tasso di assenteismo e scarsa 
motivazione degli studenti.

Uno dei motivi principali che hanno portato i due docenti alla sperimentazione di un nuovo metodo 
fu quello di permettere agli assenti di recuperare le lezioni, infatti nel momento in cui uno studente 
chiedeva cosa si fosse perso nell’ultima lezione in cui era assente loro rispondevano: 

“Vai sul mio sito web, guarda il video che ho postato e poi vieni da me per qualsiasi domanda”.

L’altro motivo principale fu quello per cui i due docenti, stanchi di seguire il classico modello della 
lezione frontale, che a loro dire “limitava il tempo necessario per conoscere in profondità i propri 
studenti e capire i loro bisogni, in termini sia di apprendimento sia di relazioni” (Serenelli, 2013), 
adottarono come soluzione l’uso di materiale videografico per mostrare agli assenti ciò che si erano 
persi a lezione, cercando di creare prodotti audiovisivi che fossero in un certo senso accattivanti e 
motivanti. 

Notando il successo riscosso non solo tra gli assenteisti, ma anche tra gli allievi che avevano assisti-
to alla lezione in classe, decisero di provare a rendere meno rigide e “fossilizzate” le proprie lezioni, 
convertendole in brevi screencast (audio e sequenze di immagini) da guardare prima della lezione. 
Con questo metodo, i due docenti furono sorpresi dall’improvvisa partecipazione e presenza alle 
lezioni, oltre che una maggiore reattività e motivazione da parte degli studenti. Sull’onda di questa 
sperimentazione, intorno al 2007 i due docenti hanno deciso di condividere sul web i video prodotti, 
raccontando la propria esperienza, i propri metodi e le proprie impressioni. 

I social network hanno successivamente fatto il resto diffondendo a macchia d’olio il modello e 
dando il via al movimento Flip Your Classroom, da cui successivamente è nato l’omonimo sito web, 
gestito dai due docenti, dove gli insegnanti di tutto il mondo possono condividere i propri video e 
materiali didattici.

Uno dei passaggi del libro scritto da questi due docenti che più mi ha colpita è stato quello in cui 
viene riportata un’osservazione di Aaron Sams, dove afferma: 

“I momenti in cui gli studenti hanno realmente bisogno della mia presenza sono quelli in cui riman-
gono bloccati e nei quali hanno bisogno del mio aiuto individuale. Non hanno bisogno di starmi a 
sentire mentre parlo in aula e li riempio di informazioni; possono accedere da soli ai contenuti. E 
se registrassimo prima tutte le nostre lezioni e gli studenti le vedessero come compiti a casa? E poi 
usassimo interamente il tempo scuola per aiutare gli studenti con i concetti che non hanno capito?” 
(Bergmann, 2016, p. 14)
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Credo che in questa citazione sia riassunto esattamente il concetto alla base della classe capovolta, 
in quanto si toccano i diversi punti fondamentali legati a questa forma didattica:
• Il clima più adatto per permettere ai ragazzi di calarsi nell’acquisizione di nuove conoscenze è 
nel momento in cui sono calmi, non soggetti a distrazioni esterne, dunque un buon momento potrebbe 
essere a casa propria senza tutto ciò che comporta il trovarsi in una classe con altri 21 allievi;

• Una lezione frontale alla lunga può risultare noiosa e sterile, soprattutto se i contenuti sono trop-
po ricchi e poco coinvolgenti;

• Ricordando il mio passato ed il mio presente da allieva e studente, mi è spesso capitato di segui-
re attentamente la lezione frontale del docente, prendendo appunti e facendo domande, ed avere 
l’impressione di aver capito esattamente i concetti da lui espressi. Una volta arrivata a casa, nel 
momento in cui dovevo confrontarmi con i compiti assegnati, la maggior parte delle volte mi ren-
devo conto di non aver davvero compreso quanto visto a lezione, bloccandomi e subendo una sorta 
di “frustrazione” riguardo il non capire come andare avanti, risolvibile soltanto la settimana dopo a 
lezione. 
Con questa metodologia invece il processo viene “capovolto”, in quanto a casa acquisiscono i con-
cetti con calma e tranquillità, avendo inoltre la possibilità di fare delle pause e rivedere le parti più 
complesse, e successivamente in classe hanno l’occasione di svolgere delle applicazioni pratiche. 
Lavorando in una sorta di laboratorio, gli allievi possono scoprire subito se l’argomento è stato 
effettivamente capito e dunque possono cogliere l’opportunità di chiedere direttamente al docente 
delucidazioni su passaggi non compresi a fondo, scontrandosi con il problema davanti al docente e 
potendo dunque risolverlo immediatamente.

(Flipnet.it)

2.3 La Flipped classroom in Ticino

Seguendo le orme dei due pionieri, sul web da qualche anno si stanno diffondendo siti e blog dedi-
cati a questa metodologia, dove ogni docente può entrare in contatto con altri colleghi, discutendo 
riguardo le proprie esperienze, fornendo consigli e scambiandosi materiale.

Purtroppo però tutti i contenuti sono per lo più impostati su standard scolastici stranieri, e soprattut-
to sono in lingue diverse. Inoltre, anche i pochi contenuti che si riescono a trovare in italiano sono 
per materie umanistiche, come italiano e storia, mentre per Educazione Visiva ed Arti Plastiche si 
riesce a trovare ben poco.
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Parlando con alcuni miei colleghi e compagni di Master, è emerso il forte interesse verso questa 
possibilità di condivisione di video sulle singole attività oppure sulle tecniche in generale, in quan-
to se ogni docente si impegnasse a produrre anche soltanto uno o due video all’anno riguardo una 
tecnica utilizzata ad Educazione Visiva o ad Arti Plastiche, nel giro di poco tempo si riuscirebbe 
ad avere una vera e propria biblioteca digitale da cui poter trarre beneficio, in un continuo scambio 
e collaborazione costruttiva tra colleghi di diverse sedi su tutto il territorio ticinese. Chiaramente 
questa visione è abbastanza difficile da realizzare, in quanto presuppone che tutti i docenti abbiano 
il tempo e le competenze per potersi applicare nella realizzazione di questo materiale, ma trovo che 
possa essere interessante provare a fare un primo passo in questa direzione.

Il mio intento è dunque quello di provare ad entrare a far parte di questa comunità, aprendo timida-
mente la strada anche nel contesto Ticinese, dove purtroppo questa forma didattica è ancora poco 
conosciuta ed utilizzata. Ho già aperto un canale Youtube dove ho condiviso alcuni video didattici, 
che ho già iniziato a condividere con i miei colleghi.

2.4 Critiche sul metodo

Come appena detto, sul web esistono una molteplicità di estimatori della classe capovolta, ma non 
mancano anche alcune critiche, a mio parere assolutamente legittime, che portano a riflettere sui 
possibili risvolti negativi della classe capovolta.

Come afferma Spadavecchia in un articolo scritto nel 2011, “è  opportuno  sottolineare che  ogni  
tecnologia,  come  ogni  altro strumento di comunicazione, ad esempio un foglio di carta o una 
lavagna su cui scrivere,  è  neutra,  non  va  né  celebrata  come  panacea  di  tutti  i  mali  né demo-
nizzata, è invece l’uso che se ne fa che può essere utile o inutile, efficace o  dannoso  a  seconda  dei  
casi. Insegnare  ad  usare  le  TIC (Tecnologie dell’informazione e della comunicazione)  in  modo  
critico  è quindi un  compito  che  la  scuola  dovrebbe  assumersi  esattamente  come  fa quando  
educa  alla  lettura,  all’immagine,  all’attività  motoria,  alla  salute,  alla cittadinanza europea non 
come “materia” a sé stante considerata di esclusiva”. 

Inoltre, la materia di Educazione Visiva, è già nella sua denominazione portatrice di un dovere 
all’educazione verso le forme di comunicazione Visiva e “alla capacità di comprensione critica e 
consapevole dei messaggi e della comunicazione in una cultura fortemente multimediale, enfatiz-
zando ulteriormente la necessità di integrare linguaggi più tecnologici e moderni come i video alla 
didattica.” (Piano di Formazione della scuola media, 2004)

A questo discorso sul al corretto uso delle tecnologie, si lega l’importanza e l’impegno da parte 
dell’allievo di assumersi la responsabilità di porsi in un ruolo attivo, in quanto “il valore aggiunto 
del microblogging non è tanto nella sua fruizione passiva,  è  il  suo  possibile  uso  in modalità  atti-
va  che  risulta  ancora  più stimolante nell’attività didattica.” (Spadavecchia 2011). 
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Ad esempio, il docente potrebbe chiedere all’allievo di guardare il video e nella lezione successiva 
potrà chiedere a qualcuno di riassumere cosa si è visto, di portare dei materiali ulteriori (libri, im-
magini, esperienze), coinvolgendo attivamente l’allievo evitando la trappola della passività.

Sul numero 322 della rivista Scuola Ticinese (2015), dal titolo Il valore della relazione, viene sfiora-
to il tema della “paura” e della rivalità che si attua nel momento in cui una nuova tecnologia inizia 
a catturare l’interesse dei ragazzi dove si dice che “Prima la televisione ed ora Internet svolgono  
un  ruolo  di  socializzazione  adolescenziale  e  di  informazione che prima era appannaggio quasi 
esclusivo del sistema scolastico. Gli insegnanti sono consapevoli dei rischi che questo comporta 
perché nella Rete si fanno incontri sbagliati, gli aspetti ludici sono prevalenti, si apprendono nozioni 
false, non esiste un controllo scientifico serio. In risposta a questi rischi la scuola ha spesso deciso 
di adottare una rigida strategia di chiusura: [la televisione non va guardata,] i cellulari vanno spenti, 
i videogiochi sono banditi,  chattare  sui  social  network  è  vietato.  Tutte queste preclusioni non 
sono insensate perché effettivamente il mondo del virtuale presenta aspetti diseducativi. Tuttavia la 
Rete è il vero habitat dei ragazzi di oggi: ha sostituito il cortile o il parco come luogo di incontro, 
media le esperienze culturali e gli stili di vita, induce mode ed atteggiamenti, promuove relazioni 
d’amore  e  contatti  amicali.  Un  insegnante  non  può mettersi allo stesso livello dei ragazzi ma 
non può neppure essere completamente estraneo ai loro interessi: deve mostrare curiosità per tutto 
ciò che avviene nella Rete, deve rendersi accessibile ai ragazzi e deve favorire spazi di didattica ca-
povolta, nei quali siano gli allievi a portare contributi allo studio ed alla comprensione della moder-
nità istruendolo sulle magie del virtuale. Sono sempre più frequenti e potenzialmente positivi tutti 
quegli esperimenti nei quali la Rete viene utilizzata come strumento della didattica, ma ancor più, 
nei suoi aspetti relazionali e come ambito di ricerca.” 

Io credo che in questo paragrafo vi siano due elementi interessanti:
• il paragone e la similitudine tra il rapporto scuola-televisione e scuola-internet, in quanto anche 
la televisione, a detta dell’autore, inizialmente consisteva in un rivale per la scuola, mentre succes-
sivamente i docenti hanno sempre più familiarizzato con questo strumento per implementare la di-
dattica di alcune lezioni (ricordo con piacere che alle medie durante la lezione di storia, di scienze 
e addirittura di matematica a volte ci venivano presentati dei temi utilizzando lo strumento audio-
visivo). La stessa cosa sta accadendo con internet, e la classe capovolta ne è un esempio lampante.

• La possibilità implicita in una didattica capovolta: l’allievo che in un certo senso diventa co-do-
cente, in quanto una volta scoperto il nuovo argomento, esso può limitarsi a visualizzare ciò che 
il docente ha messo a disposizione sulla piattaforma, oppure può attivarsi e andare a cercare altre 
informazioni, al fine di poter portare la propria esperienza e le proprie conoscenze in classe per 
condividerle con i propri compagni, arricchendo il proprio bagaglio culturale.
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3. Quadro metodologico

3.1 Scelta del campione di riferimento e della piattaforma di condivisione

Quest’anno le classi che mi sono state affidate sono due seconde ad Arti Plastiche, due opzioni di 
quarta media (tecniche di progettazione e grafica digitale), ed una sola prima media in Educazione 
Visiva ed Arti Plastiche, di cui sono anche docente di classe.

Ho da subito scartato le due opzioni di quarta media, in quanto essendo il primo anno che mi trovo a 
lavorare in queste opzioni non dispongo di un grande ventaglio di attività da proporre che si presti-
no adeguatamente alla sperimentazione della classe capovolta.

Le seconde medie potrebbero rivelarsi molto interessanti in quanto essendo due metà classi, sarebbe 
possibile vedere quali conseguenze comporterebbe il proporre la stessa attività ma con metodologie 
didattiche diverse. 

Il punto a sfavore è che avendo questi allievi solo ad Arti Plastiche, non riuscirei a sperimentare 
questa metodologia anche ad Educazione Visiva, inoltre vedendoli solo una volta a settimana sareb-
be pericoloso in quanto spesso molte lezioni cadono a causa delle vacanze, e saltare anche solo una 
lezione comporterebbe una differenza di ritmi nella tabella di marcia che sfalserebbero i risultati.

Dare il via alla sperimentazione in prima media sarebbe più idoneo in quanto potrei disporre di una 
classe al completo, di cui metà anche ad Arti Plastiche, inoltre avrei un’ora in più alla settimana, 
l’ora di classe, che mi permetterebbe di dedicare più tempo ai feedback e alle discussioni scaturite 
dagli allievi riguardo questa metodologia. In aggiunta, il collega che insegna all’altra metà classe 
spesso realizza le stesse attività che propongo io, in questo modo si potrebbe osservare come due 
diversi modi di presentare la stessa attività abbiano diversi effetti sull’impegno e sulla motivazione 
degli allievi.

Per la scelta definitiva della classe in cui avviare la sperimentazione ho consegnato a tutti i miei 
allievi di prima e seconda media un formulario su cui hanno dovuto comunicarmi a quali servizi e 
piattaforme online possono accedere autonomamente da casa, tra cui:
• piattaforme online scolastiche, come ad esempio Educanet o Fidenia, dove è necessaria una regi-
strazione con account e password forniti dal docente per ogni allievo

• Youtube, accessibile con o senza registrazione

• Instagram, accessibile solo con registrazione

• Padlet, applicazione o sito web dove il docente carica dei contenuti e gli allievi possono acceder-
vi tramite una password condivisa dalla classe.
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Il mio obiettivo è quello di trovare un sito che permetta di:
• condividere i contenuti con gli allievi

• lasciare un feedback da parte degli allievi al fi ne di monitorare la visione dei video da parte loro

• rendere i materiali disponibili attraverso una password condivisa.

Dopo aver ricevuto le risposte tramite il formulario online mi sono resa conto che purtroppo non 
tutti gli allievi avrebbero potuto accedere a siti con registrazione, in quanto molti di loro non di-
spongono del permesso da parte dei genitori di navigare liberamente.

A seguito di queste rifl essioni, la decisione riguardo la piattaforma da utilizzare è ricaduta su Padlet, 
in quanto permette la fruizione direttamente tramite l’applicazione sul cellulare oppure semplice-
mente dal sito online, dando la possibilità agli allievi di scegliere se iscriversi oppure se navigare 
anonimamente.

In questo modo, non solo i contenuti saranno ordinati cronologicamente, ma vi sarà meno possibili-
tà di distrazioni e divagazioni causate dai “video consigliati” da Youtube. Inoltre, grazie alla possi-
bilità di commento sotto ogni post, sarà possibile permettere agli allievi di interagire e di esprimere 
le proprie opinioni riguardo i vari contenuti del Padlet.

Al fi ne di poter controllare meglio i risultati, la sperimentazione avverrà con un’unica classe, la mia 
prima media, in quanto essendo la docente di classe potrò vedere più spesso questi allievi. 

Oltretutto, ho questa classe sia ad Educazione Visiva che ad Arti Plastiche, il che mi permette di 
sperimentare la classe capovolta in entrambe le materie.

https://padlet.com/1Bpregassona/arti-
plastiche

https://padlet.com/1Bpregassona/visiva

PASSWORD: primab

Entrambi i padlet sono accessibili da 
ospiti, senza registrazione inserendo la 
password.

È anche possibile commentare in forma 
anonima.
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 ▪ Presentazione della metodologia alla classe

Durante un’ora di classe ho presentato agli allievi il mio progetto, spiegando loro in cosa consistes-
se la classe capovolta e come l’avremo sperimentata in classe.

Ho collegato il mio iPhone al beamer grazie ad un adattatore ed ho mostrato agli allievi il procedi-
mento per accedere a Padlet, sia da utente registrato che da utente ospite.

Al fine di informare i genitori ho scritto una lettera a casa (p. 48 allegati) spiegando cosa stessi spe-
rimentando e mostrando anche a loro il procedimento.

3.2 Il tipo di ricerca e la raccolta dei dati

L’obiettivo della mia sperimentazione è stabilire se l’uso della metodologia pedagogica della classe 
capovolta può motivare ed attivare maggiormente l’interesse dell’allievo ed il conseguente impegno 
nelle materie artistiche, e questo avverrà tramite l’esperienza della condivisione di video esplicativi 
sulla piattaforma Padlet.

Come è possibile dunque quantificare questa esperienza sotto forma di dati analizzabili?

Tra i vari metodi di ricerca ho optato per l’utilizzo della ricerca fenomenologica.

La ricerca fenomenologica ha scopo meramente descrittivo e si limita a delineare le esperienze dei 
partecipanti nel modo in cui sono state vissute tramite l’esperienza, il che permetterà agli allievi di 
esprimere le proprie opinioni riguardo questo nuovo modo di vivere un’attività scolastica.

La raccolta dei dati sarà basata sul feedback degli allievi, utilizzando strumenti quali il questionario, 
e l’osservazione attraverso un “diario di bordo“.

In questo modo l’osservazione del docente sarà affiancata da risultati tangibili raccolti tramite il 
questionario somministrato ai singoli allievi, enfatizzando anche le differenze percettive tra la visio-
ne del docente e quella dei ragazzi.

Saranno osservati l’impegno degli allievi nel lavoro in classe, nell’attività online, nella preparazione 
di domande e interventi puntuali sui contenuti dei video.

Al fine di capire se una data esperienza ha permesso un cambiamento è necessario ed importante co-
noscere lo stato e le conoscenze dell’individuo al momento precedente l’esperienza e quello subito 
dopo di essa.

Quantificare in dati tangibili un’esperienza risulta difficile, per capire se essa si è rivelata efficace 
rispetto ai miei obiettivi ho dunque optato per l’utilizzo di tre diversi strumenti in tre diverse fasi:
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 ▪ Prima fase

 » Gli allievi non hanno mai sperimentato l’utilizzo della classe capovolta. La scuola media di 
Pregassona è una sede moderna e cittadina, gli allievi vivono in un contesto dinamico e a stretto 
contatto con le novità e le innovazioni tecnologiche, viene meno il lato legato alla tradizione sep-
pur sempre presente e radicato nelle loro radici. La maggior parte degli allievi nella 1B possiede 
un cellulare, mentre tutti hanno un collegamento internet a casa ed un computer familiare per 
accedere al Padlet.

 » scopo: scoprire quali sono le conoscenze e le abitudini degli allievi riguardo l’uso di internet, e 
capire se vi sia interesse riguardo l’uso delle tecnologie a scopo scolastico 

 » strumento di raccolta dati: somministrazione del primo questionario online “Scuola e Internet”

 ▪ Seconda fase 

 » sperimentazione della classe capovolta ed utilizzo della piattaforma Padlet per condividere 
contenuti e rimanere in contatto con gli allievi

 » Strumento di raccolta dati: diario di bordo, osservo le reazioni dei ragazzi e le loro osservazioni 
a voce

 ▪ Terza fase

 » la sperimentazione si è conclusa e i ragazzi hanno avuto esperienza di entrambe le forme didat-
tiche, la lezione “classica” e la lezione capovolta.

 » scopo: conoscere quali effetti ha provocato l’utilizzo di questa nuova metodologia

 » strumento di raccolta dati: somministrazione del secondo questionario online “La classe capo-
volta”

Avendo a disposizione l’ora di classe per poter portare i ragazzi in aula informatica, il questionario 
sarà gestito online grazie alla piattaforma Google Forms, in quanto questo strumento permette, oltre 
ad una più rapida compilazione, delle trasposizioni automatiche e riassuntive sotto forma di schemi 
e grafici.
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4. Attività progettate per la sperimentazione

4.1 Attività di Arti Plastiche con metodologia “classica”

Durante il primo semestre ho proposto delle attività senza applicare la classe capovolta, al fi ne di 
abituare gli allievi ad una metodologia “classica”, dove la struttura è composta da una presentazio-
ne preliminare in classe e contestualizzazione del tema, una fase espositiva frontale della tecnica, 
la consegna delle fasi da seguire alla lavagna o oralmente con esempio pratico ed avvio del lavoro 
subito dopo. La scelta di sussidi didattici è già effettuata dal docente (dunque limitata nella differen-
ziazione). 

In questo modo la prima lezione risultava molto teorica ed introduttiva, dove spesso rimaneva poco 
tempo per la fase progettuale e realizzativa.

 ▪ Lavagnetta con “Emoji”, l’attività è stata volutamente introdotta senza tematizzazione, concen-
trandosi sulla tecnica di realizzazione, mantenendo il tutto puramente “sterile” ed esecutivo.

 ▪ Bastone della pioggia, l’attività è stata introdotta leggendo la leggenda del bastone della pioggia, 
introducendo la simbologia dei tessuti africani e dei decori su stoffa, successivamente ci si è spostati 
alla macchina da cucire e alla sua storia.

In inglese viene chiamato Rainsti ck, il nome originale è “palo de lluvia”, ed è un ti pico strumento 
musicale e cerimoniale dell’America del  Sud  e  del  Centramerica.  Da  noi  è  noto  come  “bastone  
della  pioggia”.  Diff uso  in  Perù, Equador,  Cile  e  Brasile,  ma  anche  in  Africa  e  Australia,  il  ba-
stone  della  pioggia  ha  origini anti chissime,  e  ancora  oggi  viene  uti lizzato  non  solo  per  scopi  
musicali,  ma  anche  in cerimonie  religiose  propiziatorie  per  il  raccolto  o  per  la  pioggia.  Fin  
dall’anti chità  le popolazioni  centroamericane  lo  uti lizzavano  inoltre  nelle  cure  delle  malatti  e  
del  sistema nervoso,  conferendo  al  suono  rilassante  simile  ad  acqua  dello  strumento,  perciò  
allo strumento stesso, poteri magici. 

Il  nome  gli  deriva  dal  fatt o  che  il  suo  suono  somiglia  allo  scrosciare  della  pioggia  o dell’ac-
qua corrente o del mare.

E' costi tuito da un tubo di legno, bambù, cactus o ramo di eucalipto, svuotati  con all'interno un'inte-
laiatura di chiodi di legno e riempito con polvere di conchiglie, semi o sassolini. Il "palo de lluvia" di 
origine Cilena è costruito con uno “scheletro” di cactus. 

Noi useremo dei tubi di cartone, chiodi e chicchi di riso.

Palo de Lluvia

I TESSUTI AFRICANI
Per decorare i nostri bastoni della pioggia ci ispireremo ai tessuti  
africani. I tessuti  africani hanno spesso decorazioni composte da 
moti vi geometrici o simboli, ognuno con un preciso signifi cato. 
Ognuno infatti   ha un nom che comunica alcune informazioni su 
chi lo indossa: se è una persona sposata, se è il capofamiglia, se è 
molto colta o se è orgogliosa di ballare bene.

Nella pagina successiva troverai alcuni simboli, ispirandoti  ad essi 
progett a il tuo simbolo con il tuo signifi cato, che verrà evocato 
ogni volta che suonerai il bastone della pioggia.

Eccellenza Perseveranza Saggezza RiconciliazioneS peranzaI ncoraggiamento

FiduciaM atrimonio Lealtà Durevolezza Ingenuitààäa’à Vigilanza

ComprensioneA miciziaC oraggioA bbondanza Umiltà Fortezza

Forza Bellezza LibertàaP rotezione divina Democrazia Sicurezza

UnitàB uona fortuna Saggezza SapienzaL eader Giustizia

Cooperazione Nutrimento Esperienza Protezione Potere Sapienza

Pazienza Tempo guaritore Coraggio Capacità Versatilitàa Grandezza

Resistenza Speranza Salvezza Potere 

dell’amore

Creatura divina Interesse

Educazione alle Arti  plasti che | Prima Media | Prof.ssa Buonocore

Il bastone della pioggia CARTA&CARTONE
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 ▪ Gufo orologio porta fortuna, l’attività è stata introdotta tramite un brainstorming a gruppi iniziale 
legato al mondo dei portafortuna e degli amuleti, successivamente concentrandosi sui gufi i ragaz-
zi sono stati accompagnati alla vetrina con gli animali imbalsamati dove ognuno di loro ha potuto 
individuare il proprio gufo.

4.2 Attività di Educazione Visiva con metodologia “classica”

 ▪ Animale spontaneo e animale in collage di giornale, l’attività è stata affrontata senza introduzio-
ne, semplicemente spiegando come procedere.

 ▪ Illustrazione con Tangram, l’attività è stata introdotta leggendo la leggenda del Tangram e utiliz-
zando una situazione problema legato al disegno della struttura del Tangram.

1) Per iniziare disegnare 
un quadrato

2) Tratteggiare le diagonali 
a matita leggera

3) Appoggiare la squadra 
alla base e tracciare le 
mediane. Ruotare il foglio 
e ripetere.

4) collegare i vertici 
delle mediane

Costruzione         del Tangram

5) Ripassare la prima 
diagonale ottenendo un 
triangolo rettangolo

6) Dividere a metà il 
triangolo rettangolo 
appena ottenuto

7) Ripassare la linea 
parallela opposta ai due 
triangoli

8) Aggiungere le altre 
tre linee per creare il 
triangolo e il quadrato

9) Cancellare i tratteggi, 
ritagliare e divertirsi!

Maria Buonocore 2015

Nome ........................................................    Classe ............

Un giorno di molti secoli fa, in una remota provincia cinese, un 

ragazzo desideroso di conoscere il mondo chiese a un saggio mo-

naco come fare.

Il monaco, entusiasta di questa richiesta, dono ad un suo disce-

polo una delicatissima tavoletta di porcellana ed un pennello, 

dicendogli di viaggiare e dipingere sulla porcellana le bellezze che 

avrebbe incontrato nel suo cammino. Il discepolo, appena intra-

preso il suo viaggio, inciampo e fece cadere la tavoletta, che si 

ruppe in sette pezzi. 

Il ragazzo li raccolse in fretta, accese un lume, si sedette a 

terra cercando disperatamente di ricomporre la sua preziosa 

tavoletta. 

- Cerchero un mastice per incollare tutti i pezzi - pensava.

Ma, mentre in lacrime era intento a ricomporre la tavoletta si 

accorse che, invece del quadrato, aveva composto la maestosa f 

igura di un drago. 

Mescolo di nuovo i pezzi e ritento di assemblarli in un quadrato. 

Nulla.... questa volta aveva ottenuto la f igura di una casa. Provo 

e riprovo tutta la notte, ottenendo sempre nuove meravigliose 

f igure.

Al mattino, stanchissimo, decise di riposare. Cadde in un sonno 

profondo, dove in sogno gli apparve il monaco che gli disse:

- Vedi ragazzo, tu volevi viaggiare e vedere il mondo. Il tuo 

desiderio era buono, ma il modo in cui volevi realizzarlo non era 

appropriato. Tutte le cose del mondo possono passarti accanto, 

ma se tu non hai occhi per guardare e cuore per capire, non ne 

vedrai neppure una. Le cose del mondo non sono attorno a te, ma 

dentro di te e tu le hai trovate non viaggiando, ma da seduto, 

giocando con la tua tavoletta rotta.

Il ragazzo si sveglio: aveva capito che  è inutile affannarsi cer-

cando le bellezze del mondo se non si è in grado di guardare 

dentro di noi.                                         

Riprese a giocare con la sua tavoletta rotta per sette anni,       

trovando tutte le cose del mondo senza muovere un passo.

IL TANGRAM
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 ▪ Insetto fantastico, l’attività è stata presentata con un’introduzione legata alle particolarità e all’u-
tilità degli insetti, inoltre è stato mostrato una sorta di video tutorial in cui veniva illustrato il proce-
dimento per la creazione del proprio ibrido.

4.3 Arti Plastiche con metodologia “fl ipped”

 ▪ Lettere in libertà, con il proprio nome, questa attività verrà presentata attraverso un video/spot 
dove i ragazzi potranno vedere il concetto dietro alla scultura, il passaggio da nome bidimensionale 
a scultura tridimensionale. Il post su Padlet chiederà ai ragazzi di scegliere lo stile del font dalla 
lista e di leggere il breve testo riguardante il futurismo.

4.4 Educazione Visiva con metodologia “fl ipped”

 ▪ L’albero della vita, l’attività sarà interamente riassunta in un video suddiviso in 7 diverse fasi:

1. Introduzione/tematizzazione: clip in cui si vedono gli animali uscire dai buchi negli alberi, 
l’aula di Visiva si affaccia su di un bosco dove spesso durante le lezioni vediamo passare degli 
scoiattoli.
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2. Preparazione del foglio per lavorare: parte più “tecnica” in cui vengono date le misure e il 
procedimento per l’ingombro del tronco

3.  Tecnica del disegno d’osservazione: utilizzando una fotografi a verrà mostrato il metodo 
degli ingombri per avvicinarsi al disegno d’osservazione

4.  Tecnica del tratteggio: ripasso a china o con penna biro idrorepellente valorizzando la textu-
re dell’animale scelto

5. Tecnica del pastello acquarellato: colorazione del gufo

6. Tempere: colorazione del tronco

7. Ultima fase lasciata in incognito al fi ne di lasciare qualcosa da scoprire in classe, in questa 
fase sarà mostrato in classe che sovrapponendo i lavori si creerà un grande albero da cui spunte-
ranno i vari animali.
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5. Presentazione e interpretazione dei risultati

5.1 Diario di Bordo

In questa sezione annoterò le mie osservazioni riguardo esternazioni da parte degli allievi che mi 
hanno colpita e che ho reputato interessanti da raccogliere.

 ▪ 2 marzo 2017, Oggi ho presentato alla classe il mio progetto di tesi. Ho iniziato spiegando loro in 
cosa consistesse la Flipped Classroom, chiedendo prima di tutto a loro cosa pensassero fosse. Molti 
di loro hanno detto che sarebbe stato qualcosa da fare a casa, altri dicevano che sarebbe stato “fare 
Visiva in aula informatica”. Successivamente siamo andati in aula informatica ed ho condiviso con 
loro il link al mio primo questionario, al fine di capire quali fossero le loro conoscenze riguardo 
internet. Una volta terminato, siamo tornati in aula ed utilizzando il beamer ho mostrato loro come 
accedere da ospite o come registrarsi, e come interagire con i contenuti su Padlet commentando e 
visionando il materiale. Un punto su cui ho voluto soffermarmi insieme a loro è stato quello riguar-
do le “regole” da seguire al fine di educarli ad utilizzare al meglio sia il Padlet scolastico ma anche 
qualsiasi loro futuro intervento online:

• esprimersi in modo corretto ed educato
• rispettare le opinioni altrui
• ricordare che si tratta di uno strumento scolastico
• essere gentili ed educati verso i propri compagni  
Ho consegnato loro un foglio da mostrare ai genitori (vedi allegato p. 50) che li informa sulla mia 
sperimentazione, in modo da essere al corrente di quanto stanno facendo nel caso in cui loro chie-
dessero di poter utilizzare internet. Già questa sera molti di loro si sono iscritti ed hanno comin-
ciato a commentare le attività. Questo mi ha reso cosciente del fatto che se posti di fronte a delle 
innovazioni, gli allievi sanno coglierle con grande entusiasmo ed interesse, impegnandosi al fine di 
riuscire bene ed essere partecipi e coinvolti.

 ▪ 3 marzo 2017, Oggi molti allievi hanno cominciato a chiedermi quando inizierò a pubblicare 
contenuti, il che mi ha resa cosciente che è estremamente importante un costante aggiornamento dei 
contenuti presenti sul Padlet, al fine di mantenere vivo l’entusiasmo. Per questo ho scelto di pub-
blicare già stasera sulla pagina di Educazione Visiva un post, chiedendo agli allievi di provare ad 
indovinare quale sarebbe stata la prossima attività.

 ▪ 30 marzo 2017, La lezione del 31 marzo 2017 di Arti Plastiche sarà un po’ particolare, in quanto 
il docente della metà classe che non ho io sarà assente per una gita a Zurigo. Cogliendo l’occasione, 
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condurrò io la lezione di Arti Plastiche con tutto il gruppo classe, sfruttando questa occasione per 
testare la prima attività capovolta che ho proposto agli allievi. Nel frattempo gli allievi continuano a 
pubblicare commenti indipendentemente dai miei aggiornamenti. Oggi ad ora di classe ho detto che 
in serata avrei pubblicato un aggiornamento riguardante l’attività della lezione di Arti Plastiche, ed 
un’allieva me lo ha ricordato nei commenti.

Inoltre ho notato che gli allievi cominciano a “chattare” nella sezione commenti. Ho scelto di 
lasciarlo fare in quanto non andavano a disturbare il post, inoltre non volevo “smorzare” il loro 
entusiasmo verso questo media.

 ▪ 31 marzo 2017, Ad inizio della lezione ho chiesto agli allievi se qualcuno volesse ricapitolare 
quanto letto sul Padlet, in molti non erano sicuri di aver capito bene e per questo si sono dimostrati 
un po’ timorosi. Dopo qualche attimo di esitazione, dato anche dalla presenza del docente di mate-
matica, una ragazza cominciò ad alzare la mano iniziando a raccontare. In seguito, quasi interrom-
pendola, un altro allievo aggiunse quanto ricordava lui, un altro lo corresse e così via fi no a rico-
struire poco a poco il fi lo conduttore della tematizzazione. Con mia grande sorpresa avevano letto 
attentamente quanto letto sul sito, e seppur non ricordassero perfettamente tutto il contenuto insieme 
sono riusciti a ricapitolare tutto collaborando. In ogni caso, questa collaborazione è avvenuta soltan-
to tra pochi allievi, quelli solitamente più attenti e che ci tengono maggiormente a far bene a scuola, 
il che mi ha fatto capire che forse approfondimenti di questo tipo (testuale e storico) non suscitano 
molto interesse ma anzi vanno a caricare troppo il post decentrando l’attenzione da quanto di vera-
mente importante per la classe capovolta, confermando quanto emerso dal primo questionario (cfr 
questionario “Scuola e Internet”, domanda 7).  I ragazzi hanno subito iniziato l’attività con grande 
entusiasmo e rispetto ad un’altra prima media a cui ho fatto supplenza per due lezioni portando l’atti-
vità senza fl ipped classroom, i miei allievi sono giunti già al riporto delle lettere su legno mentre l’altra 
classe è arrivata a fi ne lezione soltanto al disegno delle varie lettere sul foglio con griglie.

 ▪ 05 aprile 2017, Oggi ad inizio lezione, dato che tutta la classe era giunta al termine dell’attività 
in corso, diversi allievi nel corso della lezione mi hanno chiesto quando avrei caricato il video della 
prossima attività su Padlet. A fi ne delle due ore ho spiegato loro che questa volta insieme alla visua-
lizzazione del video avrei avuto ulteriori richieste:
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• fare attenzione alle varie fasi che scandiscono l’attività, e nel caso qualcuno volesse avrebbero 
potuto prendere appunti sui vari passi da seguire per essere più autonomi nel lavoro in classe

• ricordare di portare uno strumento richiesto nel post (una penna biro non idrosolubile)

• scegliere tramite la votazione online l’animale da disegnare.

 ▪ 06 aprile 2017, Oggi una docente di Visiva è venuta a chiedermi informazioni su cosa stessi 
facendo di particolare durante le lezioni, in quanto due sue allieve sono andate da lei chiedendo se 
avrebbero potuto anche loro fare l’attività che avevo proposto io. Le ho spiegato cosa stessi speri-
mentando e si è rivelata subito molto interessata ed incuriosita da questa forma didattica di cui non 
aveva mai sentito parlare. Le ho chiesto se era interessata anche lei a sperimentare questa metodolo-
gia, e mi ha risposto che  le sarebbe piaciuto ma era un po’ timorosa in quanto non disponeva delle 
competenze necessarie alla gestione di una piattaforma online e della creazione di video.

 ▪ 08 aprile 2017, Parlando con una mia compagna di corso al DFA, Isalis Oviedo, ho raccontato della 
mia sperimentazione legata alla Classe Capovolta e le ho mostrato il video che ho realizzato per l’atti-
vità “Albero della vita”. Interessata, mi ha chiesto se poteva proporre la stessa attività con le sue classi 
di prima media. Quando gliene ho parlato non avevo ancora ultimato il video, dunque ha proposto 
l’attività ad una sua prima media senza mostrare il video ma con la modalità classica frontale. Qualche 
settimana successiva ha riproposto l’attività ad un’altra classe mostrando ad inizio lezione il video. In 
seguito mi ha raccontato che effettivamente guardando prima il video i ragazzi sono molto più stimo-
lati in quanto sanno già come procedere con l’attività, si sono rivelati entusiasti e non vedevano l’ora 
di iniziare, in poche parole sono entrati maggiormente nell’attività.  
Inoltre, anche il risultato si è rivelato qualitativamente più soddisfacente nella classe in cui aveva 
mostrato il video. Alla classe in cui l’attività è stata presentata utilizzando la lezione frontale dialogata 
ha comunque mostrato il video qualche lezione dopo, ed ha notato che una volta visto il video hanno 
compreso meglio come procedere dimostrando maggior interesse e motivazione. 
A suo dire, probabilmente la spiegazione di questo fenomeno sta nel fatto che vedendo tutto il proces-
so in pochi minuti i ragazzi riescono a rendersi conto di quale sarà il risultato finale, mentre soltanto 
raccontandolo spesso “non ci credono”. L’accoppiata moderna di video e musica sembra essere uno stimolo 
in più per l’allievo. Inoltre, vedere un docente utilizzare un approccio solitamente visto online e cre-
ato da professionisti “Youtuber” creando dei video tutorial li entusiasma e li motiva maggiormente.

 ▪ 3 maggio 2017, Oggi ho valutato i lavori conclusi degli allievi nelle due materie. Con mia grande 
sorpresa, la media è nettamente superiore ai risultati ottenuti per gli altri lavori svolti durante l’anno. 
Ne ho parlato con i ragazzi ed anche loro hanno espresso la loro sorpresa: “Soressa, io penso sia per-
ché con i video abbiamo visto meglio come fare!”.
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5.2 Questionario n°1 - preliminare - “Scuola ed internet”

Di seguito verranno trasposte le domande appartenenti al questionario “Scuola e Internet” ed alcu-
ne risposte significative. Le risposte sono state riportate con alcune correzioni grammaticali, per le 
versioni originali consultare gli allegati.

 ▪ 1) Cosa ne pensi di Internet ?

 ▪ bello ma possono esserci persone cattive
 ▪Che sia utile per la scuola ma anche per altre cose 
 ▪ è una cosa molto utile per scoprire cose nuove ma può essere anche pericoloso
 ▪Utilissimo (se usato bene)
 ▪ bellissimo e infinito
 ▪ pericoloso se ci vado da solo

 ▪ vorrei poterlo usare di più e anche sul mio iPhone

Osservazione: Da tutte le risposte emerge quanto per i ragazzi internet sia interessante ed infinito 
nelle sue potenzialità, e tra molte delle loro risposte si può cogliere in alcuni ragazzi la presa di 
coscienza riguardo la pericolosità latente di internet, che, senza i giusti strumenti e filtri, può essere 
rischioso lasciato in mano a dei ragazzini se non monitorati nella fruizione. Inoltre, si può notare 
come i ragazzi siano al corrente delle numerose potenzialità di internet, seppur non conoscendole 
approfonditamente.

 ▪ 2) Cos’è un blog?

 ▪ non lo so
 ▪ un sito dove mettere fotografie e chattare
 ▪Un blog è un sito web dove puoi vedere delle cose
 ▪ qualcosa su internet tipo facebook
 ▪ è un sito web in cui racconti la tua giornata

 ▪ un sito web dove persone come gli youtuber scrivono i loro pensieri e i fan commentano

Osservazione: Molto in voga tra gli anni ‘90 e 2000, i blog hanno subito un drastico calo nei frui-
tori. Al giorno d’oggi i blog con testo scritto sono stati soppiantati dai blog sotto forma di filmato 
su Youtube, dove lo youtuber, invece di scrivere un testo riguardo la sua giornata o qualsiasi altro 
soggetto, si riprende mentre ne parla. I ragazzi dunque non sono bene al corrente riguardo cosa sia 
un blog, ma sanno che è qualcosa online dove vi è la possibilità di commentare.
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 ▪ 3) Per cosa usi principalmente internet? 

Osservazione: Come previsto, l’uso maggiore per cui viene utilizzato internet è la visualizzazione di 
video su Youtube, seguito da un uso ludico ed un uso a scopo comunicativo per chattare e rimanere 
in contatto con i propri amici.

Scoprire cose nuove e fare delle ricerche seguono le prime scelte, così come fare i compiti, forse 
perché i ragazzi non sanno bene cosa e come ricercare informazioni utili per farlo.

 ▪ 4) Da internet hai già imparato qualcosa? Se sì, cosa? 

 ▪ la vita di Roald Dahl, dei records, delle cose eroiche compiute da alcuni animali
 ▪Le cose che leggo nelle ricerche
 ▪mia mamma mi ha cercato il video per fare lo slime e ho imparato a farlo con lei
 ▪ si, tutorial per fare i disegni manga
 ▪ come giocare meglio a Clash Royale e come fare deck fortissimi
 ▪ diverse cose ad esempio come fare gli origami
 ▪ ricette con mia mamma
 ▪ come fare le Challenge

 ▪ come fare passaggi per Parkour

Osservazione: A questa domanda i ragazzi hanno risposto in grande numero ad argomenti correlati 
alle ricerche che sono state fatte a scuola, oppure insieme ai genitori per delle ricette gastronomiche. 
Soltanto in pochi hanno utilizzato internet per cercare informazioni pratiche riguardo “come fare lo 
Slime” (una sostanza modellabile per giocare), oppure come fare delle mosse di Parkour (sport in 
cui si corre e si eseguono degli esercizi a corpo libero in contesti urbani) o come risolvere dei livelli 
diffi cili su Clash Royale (gioco molto in voga nell’ultimo periodo presente sotto forma di App per 
cellulare).

Giocare
Fare delle ricerche

Guardare video su Youtube
Chatt are con gli amici (Whatsapp, Snapchat, ... )

Studiare / fare i compiti 
Scoprire cose nuove

social network (Facebook, Instagram, Musically, ...)
Altro
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 ▪ 5) Secondo te sarebbe interessante ed utile se i docenti usassero dei blog per condividere mate-
riale con gli alunni?

Osservazione:  La maggior parte dei ragazzi ha risposto di essere interessato dalla possibilità di 
condivisione di materiale da parte dei docenti da rendere consultabili online.

 ▪ 5.1) Perché si o perché no?

 ▪ Perché almeno il giorno dopo ti siedi al tuo posto e inizi a fare il lavoro subito senza chiedere che cosa si fa
 ▪ Perché sarebbe un motivo per cui ognuno dovrebbe avere un telefono
 ▪ perché è più divertente e probabilmente si capirebbe meglio dato che spesso non si ha ben capito e il sore deve rispie-

gare tante volte
 ▪ non saprei perché per esempio di matematica non mi interessa mentre magari di Visiva sì, cosi poi lo posso rifare
 ▪ no, se no devo fare altre cose per compito
 ▪mi piacerebbe molto cosi in classe saprei dire più cose ai professori
 ▪ perché sarebbe bello usare internet anche per cose di scuola come i compiti

Osservazione: Da questa domanda scaturiscono due punti di vista riguardo l’uso di internet a sco-
po scolastico: da una parte la maggior parte degli allievi sono favorevoli ed entusiasti all’idea, in 
quanto questo permetterebbe loro di approfondire i contenuti a casa seguendo delle fonti certifi cate 
e selezionate dai docenti, così da poter poi riportare i contenuti come contributo alle lezioni, altri 
invece colgono lo scopo della classe capovolta, l’anticipare i contenuti a casa privatamente al fi ne 
di rendere la lezione più attiva e produttiva; dall’altra parte invece espongono una preoccupazione 
plausibile: ulteriori compiti a casa. In un certo senso chiedere ai ragazzi di visualizzare dei video a 
casa può sembrare inizialmente “qualcosa in più” da fare, ma in realtà è semplicemente un aiuto al 
lavoro in classe.
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 ▪ 6) Per quali materie sarebbe più interessante poter approfondire da casa, sul blog del docente, le 
tematiche trattate in classe ?

Osservazione: Educazione Visiva, Arti Plastiche e Scienze sembrano essere le materie più gettonate 
e più idonee agli allievi per l’applicazione della classe capvolta. Forse perché queste tre materie, ri-
sultano essere le più “sperimentali” in modo pratico, e stuzzicano la curiosità degli allievi per poter 
rifare a casa quanto provato a lezione.

 ▪ 6.1) Perché?

 ▪ perché in alcune materie si devono portare tante cose come a matematica e se si sa già magari che si fanno solo schede 
nuove non si porta magari il libro o le cose di geometria 
 ▪Mate: per anticipare argomenti e provarli già a casa Visiva: se il/la docente deve stampare delle cose o noi dobbiamo 

scegliere del materiale Arti Plastiche: sempre per il materiale
 ▪Visiva e Arti Plastiche Perché sono le materie che mi piacciono di più e che magari voglio provare a rifare delle cose a 

casa da sola
 ▪Visiva e scienze sono le materie dove facciamo cose piu interessati e strane
 ▪ italiano: mi piace leggere e potrebbero darci altre cose, lingue: imparare il lessico cercando su internet i signifi cati, 

Visiva: imparare come disegnare e fare cose,  scienze: provare a fare esperimenti pazzi a casa 
 ▪Visiva e Arti Plastiche perché sono creative ed è bello e rilassante fare i lavori mentre storia e geografi a forse sarebbe 

piu facile invece di studiare sempre dal libro
 ▪ è bello vedere i video dove la soressa disegna perché da vivo a volte non riesco a vedere bene invece su internet potrei 

guardare meglio senza essere disturbato

Osservazione:  Le spiegazioni riguardano sempre l’interesse nel voler ripetere quanto fatto a scuola 
anche a casa, oppure per poter scegliere il materiale o per evitare di portare materiale superfl uo a 
scuola.

Italiano
Matemati ca

le lingue (francese, tedesco, inglese)
Storia

Geografi a
Scienze

Educazione Visiva
Arti  Plasti che

Educazione fi sica
Educazione alimentare

Religione
Educazione Musicale
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 ▪ 7) Quali contenuti ti piacerebbe vedere sul blog di un docente di Educazione Visiva e di Arti Pla-
stiche?

Osservazione: Per quanto riguarda le materie di Educazione Visiva ed Arti Plastiche, i ragazzi sembra-
no apprezzare particolarmente rivedere dei tutorial sulle attività realizzate in classe, piuttosto che attività 
nuove da fare da soli. Inoltre sembrano incuriositi dalle attività future, per questo oltre alle fotografi e 
delle attività svolte da loro vorrebbero vedere immagini in anteprima delle attività successive. Non sem-
brano invece molto incuriositi da approfondimenti su tecniche e temi trattati in classe.

5.3 Questionario n°2 - fi nale - “La classe capovolta”

 ▪ 1) Descrivi cosa è per te la “Classe Capovolta”

 ▪È un modo molto creativo per ridurre il tempo “sprecato” in classe spiegando già prima della lezione le consegne.
 ▪ la classe capovolta è che guardi il video del lavoro che dei fare la sera prima o dei giorni prima così si arriva a scuola 

già pronti
 ▪ per me la classe capovolta è una bella idea per presentare ai ragazzi il lavoro futuro e non perdere tempo in classe
 ▪  invece di perdere tempo in classe alle spiegazioni, ci hanno spiegato tramite il telefono 
 ▪ la classe capovolta per me è quando gli allievi guardano un video in cui la soressa fa vedere in un video cosa si deve 

fare invece che farlo vedere prima della lezione e si risparmi tanto tempo  

 ▪ la classe capovolta è un idea favolosa

Osservazioni: Dalle risposte sembra che i ragazzi abbiano colto l’essenza della classe capovolta, 
dimostrandosi reattivi e pronti a sperimentare nuove metodologie con entusiasmo ed interesse.

Fotografi e / video dei lavori che abbiamo fatt o in classe
Fotografi e / video dei lavori che faremo

scegliere le immagini da usare per le atti  vità in classe
tutorial delle atti  vità fatt e in classe

tutorial di altre atti  vità da fare a casa
Poter suggerire delle atti  vità da fare in classe al docente

Approfondimenti  su tecniche e temi tratt ati  in classe
Altro



Maria Buonocore

35

 ▪ 2) Quali sono state le cose che ti sono piaciute di più legate al metodo della classe capovolta? *

Osservazioni: I risultati mostrano che al primo posto vi è la possibilità di vedere in anticipo cosa si 
farà a lezione, al secondo l’avere più tempo per lavorare in classe, al terzo rimanere in contatto con 
docente e compagni fuori da scuola e per ultimi a pari merito il poter mostrare ai genitori cosa si fa 
a scuola e poter scegliere le immagini da usare a scuola. È interessante in quanto mi sarei aspettata 
che al primo posto vi sarebbe stata la possibilità di “chattare” con i compagni, in quanto molti allie-
vi non hanno un telefono e l’utilizzo di una piattaforma come questa poteva essere una “scusa” per 
poter passare del tempo su internet. Invece è emerso che gli allievi apprezzano la classe capovolta 
proprio per gli obiettivi che intende perseguire.

 ▪ 3) Ti è sembrato di capire meglio cosa fare potendo guardare prima un video a casa?

 ▪ 3.1) Motiva la tua risposta 

 ▪ potevo fermare il video e vedere meglio le parti più diffi cili
 ▪mi sento più sicuro di quello che faccio in classe
 ▪ in entrambi casi la spiegazione si capiva però facendo cosi si risparmia tempo 

 ▪ perché CERTE volte i docenti non si esprimono in maniera capibile

Osservazioni: Si può notare come secondo gli allievi la visione del video in anticipo permetta loro di 
arrivare in classe con una preconoscenza già attivata, in quanto hanno potuto soffermarsi sulle parti più 
complesse rispettando il proprio ritmo di apprendimento. Inoltre vedere lo svolgimento pratico del lavoro 
e non come è solito fare la “narrazione” a parole permette di comprendere meglio cosa ci si aspetta da 
loro, quali sono gli obiettivi ed i risultati attesi, senza rischio di fraintendimento causati dal modo a volte 
poco “capibile” di esprimersi dei docenti.

rimanere in contatt o con compagni e docente fuori da scuola

vedere cosa faremo in classe prima della lezione

avere a disposizione un “tutorial” del lavoro fatt o in classe

poter far vedere ai miei genitori cosa faremo a scuola

poter scoprire in anti cipo il tema della lezione per poterlo appro-
fondire da solo

avere più tempo per lavorare in classe

poter scegliere in anti cipo quali materiali uti lizzare (ad es. scelta 
del font per arti  plasti che, scelta dell’animale da inserire nel tronco 
a visiva, ...)

si

no
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 ▪ 4) Cosa preferisci?

Osservazioni: Anche in questo caso i risultati confermano le mie aspettative.

 ▪ 5) Cosa ne pensi del poter scegliere le immagini da usare prima della lezione votando su Padlet 
(ad esempio scegliere quale animale usare nell’attività di Visiva “Albero della Vita”)?

 ▪ 5.1) Motiva la tua risposta:

 ▪ così sono sicura di fare l’animale che voglio e di non accontentarmi perché sono già tutti fi niti
 ▪ Perché da più tempo per decidere.
 ▪ perchè almeno puoi scegliere le cose che ti piacciono di più e proporne altre

 ▪ così la ‘soressa non deve perdere tempo a chiedere a tutti cosa vogliono fare

Osservazioni: Da queste risposte si evince l’importanza del poter scegliere in anticipo e con più 
calma le proprie immagini, evitando malcontenti e perdite di motivazione.

Poter avere un’anteprima del lavoro fi nale (con video e foto).

Iniziare a lavorare seguendo le istruzioni del docente senza sapere 
come sarà illavoro fi nale.

è uti le

non è uti le
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 ▪ 6) Se la docente decidesse di continuare ad utilizzare questo metodo, cosa le consiglieresti di fare 
per migliorarlo?

 ▪ niente è perfetto, continui così alle future classi che lei avrà!!!!
 ▪Di magari possiamo decidere tutti insieme l’ attività
 ▪ niente va gia bene così
 ▪Niente, perché è tutto perfetto.
 ▪Niente perché non serve migliorarlo perché è già bello così !!!!!!!!!! :)

 ▪ 7) Tre aggettivi per descrivere la metodologia della classe capovolta:

 ▪ 8) Quale tipologia di video hai preferito?

video “tutorial” dove la docentemostrava la tecnica (ad esempio 
l’albero della vita con gli animali)

video “pubblicitario” dove si vedeva l’oggett o ma non come è sta-
torealizzato (ad esempio la scultura con le lett ere del tuo nome)
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 ▪ 8.1) Motiva la tua risposta:

 ▪Nel tutorial posso vedere bene come si fa e se voglio rifarlo a casa posso, l’altro era troppo semplice
 ▪ perché secondo me si capisce di più
 ▪ perché è piu dettagliato e lo posso rifare a casa
 ▪Mi piace capire dall’inizio come progredisce il lavoro
 ▪ Perché è piu bello
 ▪ così possiamo sapere già tutti i passaggi
 ▪ perchè almeno sai gia come si fa e puoi mettere in atto la strategia che usa la soressa
 ▪È meglio sapere la lezione in anticipo 
 ▪ preferisco vedere bene i pasaggi

 ▪ così non bisogna fare domande in classe

Osservazioni: le risposte a questa domanda mi hanno permesso di capire che il video pubblicita-
rio non è adatto alla classe capovolta, bensì il video tutorial, se accompagnato da ritmo, grafica e 
colonna sonora accattivanti possono svolgere la stessa funzione attribuita allo spot: motivazione e 
coinvolgimento dell’allievo.
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6. Conclusioni

Come già accennato in precedenza, l’uso sporadico di video al fine di implementare le spiegazioni e 
le dimostrazioni era già una mia abitudine più volte messa in pratica ed analizzata nei suoi risultati 
e feedback dagli allievi. Quello che non avevo mai fatto invece era declinare tutta la spiegazione in 
un video da mostrare a casa, mettendo in atto la didattica della Flipped Classroom.

Dopo questa sperimentazione mi sono resa conto di quanto il variare le proprie strategie didattiche 
possa stimolare ed entusiasmare gli allievi, permettendo loro di non sedimentare il proprio meto-
do di apprendimento su processi standard e ripetuti più volte, come potrebbe essere la “classica”  
lezione frontale dove l’attività viene introdotta ed i passaggi vengono spiegati uno alla volta, senza 
spesso sapere quale sarà il risultato finale.

Questa metodologia permette inoltre di rendere accattivanti le attività e la comprensione di esse 
attraverso un sottofondo musicale moderno, sorprendendo gli allievi ed avvicinandosi a loro.

Credo oltretutto che mostrare agilità e varie competenze in campo comunicativo/espressivo e di 
approccio verso un dato lavoro possa essere d’ispirazione per gli allievi, mostrando come la ricerca 
di nuove soluzioni possa portare a risultati sorprendenti.

Riguardo la mia domanda di ricerca “Quali sono gli effetti del modello Classe Capovolta in termini 
di motivazione ed apprendimento sugli allievi nelle materie di Educazione Visiva ed Arti Plasti-
che?” posso dire di aver confermato la mia ipotesi “Di fronte a questa nuova modalità di lavoro, 
vicina alla quotidiana fruizione di contenuti multimediali da parte dei preadolescenti, mi aspetto 
coinvolgimento, partecipazione e maggior comprensione dei contenuti disciplinari.”, in quanto su 
più fronti, come la collega di Visiva, il feedback degli allievi e la mia percezione, gli allievi si sono 
dimostrati pienamente recettivi e più motivati nell’affrontare le attività.

Una possibile spiegazione scaturita dalla riflessione su cosa porti gli allievi ad essere così entusiasti 
riguardo questa metodologia è che probabilmente essa risulti più vicina alla loro fruizione di con-
tenuti online al di fuori del contesto scolastico, tramite la visione di video creati da Youtuber e di 
tutorial online, solitamente visti come “personaggi famosi” e lontani dal loro mondo, come delle 
celebrità. Poter dunque applicare questo fenomeno al contesto scolastico li motiva e li invoglia 
maggiormente a svolgere le attività.

Inoltre, anche l’aspetto legato all’apprendimento risulta confermato: tutti gli allievi hanno compreso 
i passaggi da realizzare, hanno affrontato l’attività in modo più autonomo e sicuro, sono riusciti a 
collaborare in quanto alcuni ricordavano meglio certi passaggi, e soprattutto hanno raggiunto risul-
tati molto soddisfacenti, anche chi solitamente faceva molta fatica a seguire il ritmo della classe.
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In ogni caso, come per ogni aspetto della didattica e della vita di tutti i giorni, credo che questo 
“effetto” si ottenga soltanto se questa modalità venga proposta sporadicamente, non portandola a 
diventare un’abitudine ed una cosa normale, in quanto la “magia” di questa metodologia risiede 
proprio nella sua eccezionalità.

Credo inoltre che questa metodologia possa essere applicata anche in altre materie, al fine di rende-
re coscienti gli allievi che gli aspetti visivi e comunicativi sono importanti non soltanto nelle materie 
artistiche, ma permettono di avere un diverso punto di vista su tutti gli ambiti di formazione generale.

Per quanto riguarda l’uso di piattaforme per la condivisone di video, contenuti, sondaggi ed infor-
mazioni, credo che sia molto interessante utilizzare un “blog” di classe a fine didattico, utilizzando 
dei video tutorial e per la semplice somministrazione di formulari riguardo la scelta delle immagi-
ni oppure degli spunti da condividere con i ragazzi, ma anche e soprattutto per la gestione di una 
docenza di classe . Questa riflessione è scaturita dal fatto che essendo docente di classe della prima 
media soggetta alla sperimentazione e vedendoli soltanto a partire da metà settimana (il mercoledì), 
spesso avevo necessità di comunicare loro importanti informazioni legate all’ambito scolastico, 
ed in questo l’uso di Padlet si è rivelato estremamente efficace. Inoltre, sempre in ambito di ora di 
classe, ho notato quanto l’entusiasmo degli allievi nell’”imitarmi”: due allieve hanno realizzato un 
video tutorial dove mostravano come creare lo Slime, una sostanza da modellare, condividendolo 
sul Padlet di classe. Un blog di classe può dunque essere utile come strumento per la creazione del 
gruppo-classe implementandone le dinamiche affettive.

In conclusione, ritengo che se usata con parsimonia, la Classe Capovolta possa essere uno strumen-
to prezioso per i docenti, in grado di movimentare la propria pratica professionale e di avvicinarsi al 
mondo sempre più dinamico e digitale dei ragazzi, coinvolgendoli e motivandoli maggiormente.
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8. Allegati

8.1 Risposte al Questionario n°1 – “Scuola e Internet”
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FLIPPED CLASSROOM

8.2  Risposte al Questionario n°2  – “Classe Capovolta”
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8.3  Comunicazione ai Genitori – Uso di Padlet

Cari genitori,

vi scrivo per informarvi che per lo svolgimento di alcune atti  vità di Educazione Visiva ed Arti  Plasti che chie-
derò ai vostri ragazzi di guardare alcuni video che anti cipano la lezione.

Questi  video sono tutti   creati  da me e serviranno come piccola anteprima del lavoro che sarà svolto in classe.

Al fi ne di permett ere ai vostri ragazzi di visualizzare questi  video in tutt a sicurezza, ho creato un piccolo sito 
tramite l’applicazione Padlet, che sarà protett o da password.

Vi ringrazio per l’att enzione e sono a disposizione per qualsiasi domanda o informazione aggiunti va.

Maria Buonocore
docente di classe 1B

�                                                   Esempio di condivisione del video su  
        uno dei miei due siti  Padlet.

Il sito può essere visitato da: 
– sito web su computer
– scaricando l’applicazione PADLET sul 
cellulare (consigliato in quanto non ap-
pena verrà caricato un video da vedere si 
riceverà una noti fi ca).

In entrambi i casi è necessario aprire il 
link (mostrerò io stessa come fare ai ra-
gazzi) ed inserire la password comune per 
entrambi i siti  ( password: primab ).

I ragazzi potranno commentare e fare do-
mande anche senza essere registrati .

Sito per Arti  Plasti che
www.padlet.com/1Bpregassona/arti plasti che

Sito per Arti  Plasti che
www.padlet.com/1Bpregassona/arti plasti che
password: primab

Sito per Educazione Visiva
www.padlet.com/1Bpregassona/visiva

Sito per Educazione Visiva
www.padlet.com/1Bpregassona/visiva
password: primab

Pregassona, 20 marzo 2017
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8.4  Post su padlet – Arti Plastiche
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8.5  Post su padlet – Educazione Visiva

Sottofondo musicale:

Clean Bandit ft. Sean Paul & Anne Marie – Jose Asunción
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